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Sferzante denuncia del gruppo comunista 

n nuovo rinvio (i l sesto) 
impostò dal «centrosinistra » 

per la crisi in Calabria 
Per i compagni Guarascio e Fittante si è trattato di un 
atteggiamento «cinico, irresponsabile e impudente» 

Dalla redazione 
.' CATANZARO — Un ' gioco 
J. delle parti che (rischia di prò-
. lungarsi all'infinito, una vera 
' e propria sfida — ha detto il 
' • compagno Guarascio, capo-
\, gruppo del POI ai consiglio 
; regionale — che viene lancia-
'• ta alle popolazioni calabresi. 
; Per la sesta volta, e ed ol-
'« tre quattro mesi dall'apertura 
4 ufficiale della crisi, dobbiamo 
- registrare un nuovo rinvio 
,, dell'Assemblea chiamate ad 
J eleggere il governo regionale. 

Giovedì notte è toccato ad un 
terzetto (DC, PRI, PSDI), 

' sostenuto dal socialisti, chie­
dere il rinvio al 27 marzo. 

' E la composizione stessa 
•- della maggioranza che ha vo-
•* tato ' a favore * del rinvio 
t (contrari naturalmente i co-
«. munisti), in pratica uno 
„ schieramento di puro centro-
>. sinistra, dimostra a sufficien-
* za come l'atteggiamento am­

biguo ed equidistante nel fat­
ti mantenuto dal PSI e dalle 

' altre forze laiche, avalli il ve-
' » to anticomunista della DC e 

eiuti il partito di maggioran­
za relativa a condurre in 

» porto un disegno, abbastanza 
chiaro anche questo, di arri­
vare alle elezioni regionali 
anticipate. 

Nella sua dichiarazione di 
voto il compagno Qua rase io t 
ha usata paxolecfortl, 'di qpn 

{danna ~InuaVn1|ezzl tgr 
ver l'attlgnapiento <<gnj 
TrresponsabnV'ed impuhen' 
della DC e per il pericolo 
stesso che dopo questò;enne-
simo rinvio elementi di lace­
razione e di sfiducia 6i inse­
riscano nelle popolazioni ca­
labresi. • " M *t • < } II" 

Eppure l'intera giornata di 
giovedi, per chi aveva voluto 
capire, era stata uno spacca-

• to significativo del groviglio 
. di questioni, delle tensioni 
, sociali che affliggono questa 
- regione, cuore dell'emergenza 
'. italiana. Un corteo vociante 

'' di bambini e di donne, fino a 
• sera, ha sfilato per i corridoi 
• di palazzo San Giorgio, chie­

dendo abitazioni decenti, ca­
se, sanità; gli stessi operai 
dell'OMECA erano scesi in 
sciopero per chiedere la re­
quisizione degli alloggi sfitti. 

Decine e decine di corsisti 
della 285 si erano installati 

• nell'aula' ' dell'asaeriible»'"per 
. sapere,'chiedereiqualchceosa 

. sul loro futuro. Di fronte alle 
, attese di questi strati sociali 
, l'unico fatto di un certo ri­

lievo, dal punto di vista 
1 squisitamente politico, è sta-
• to invece la proposta socia­

lista di una giunta laica, già 
. avanzata a suo tempo alcuni 

mesi fa dal PSDI, con l'ap­
poggio esterno della DC e del 
PCI. 

Il capogruppo socialista 
' Mundo, parlando in aula (il 

'' dibattito è iniziato con tredi­
ci ore di ritardo nella tarda 

• serata di giovedi) ha ripro­
posto in sostanza il ruolo di 
mediazione che ha caratteriz­
zato per tutto l'andamento 
della crisi l'atteggiamento del 
PSI e ribadito, nonostante le 
buone intenzioni, ieri mattina 
da un articolo di Brmanna 

, Greco dell'esecutivo regiona-
: ic. . , . .' . . - • 

Una mediazione che,non si 
. capisce rfèpetto'a chi e a che 

cosa, che è stata nuovamente 
' riproposta,' pur se con termi­

ni più sfumati, tirando in 
ballo le «due rigidità con­
trapposte della DC e del 
PCI». 

Cerne già l'Unità nei giorni 
scorsi aveva però sottolinea­
to. la proposta di giunta lai­
ca è solo servita a dare una 
copertura alla DC per chie­
dere «Uro tempo, «e una nuo­
va riflessione — ha detto il 

, capogruppo a . scudòcrociato 
Nicolò — per darvi /una ri­
sposta alla prossima seduta ». 

I nodi veri e reali della 

lunghissima ed estenuante 
.crisi calabrese 11 ha poi af­
frontati, parlando a nome del 
gruppo comunista, 11 com­
pagno Costantino Fittante. I 
motivi "concreti che hanno 
spinto il PCI ad uscire dalla 
maggioranza regionale, le re­
sistenze democristiane ad u-
na politica di cambiamento, 
di rigore, di novità: il di­
scredito di cui si era coperta 
la giunta regionale dimissio­
naria, la divaricazione pro­
fonda tira il movimento di 
lotta calabrese e l'attività 
concreta e quotidiana dell'e­
secutivo Ferrara. 

« Dal 3 agosto — ha detto 
Fittante — i giovani disoccu­
pati attendono di conoscere 
il piano operativo della giun­
ta per i 3 503 avviati». Di 
fronte a questa situazione 
l'unica prooosta valida rima­
ne quella della giunta unita­
ria, avanzata dal PCI. e la 
stessa proposta ora del PSI 
di una giunta laica « non 
soddisfa pienamente le con­
dizioni — ha detto H com­
pagno FiFttante — per fare 
uscire la Calabria dalla cri­
si ». 

« In ogni caso — ha prose­
guito l'esponente comunista 
— se la DC vuole riflettere. 
lo faccia subito, oggi stesso ». 
Dopo Fittante, e dopo un 

( roazo.^ intervento del capo­

gruppo socialdemocratico, 
che ha ancora una volta par­
lato di una crisi guidata da 
Roma, c'è stata la presenta­
zione della mozione di rinvio. 
a firma PRI. PSDI e DC, il 
voto a favore dei quattro 
partiti - del centrosinistra, 
quello contrario di PCI e 
DP. -

Come ha rilevato in una 
'dichiarazione rilasciata alla 
stampa il compagno Guara­
scio, la riunione di giovedì 
del consiglio regionale ha 

f»ortato allo scoperto la vera 
ntenzione della proposta so­

cialista, strumentale e dilato­
ria, che permette alla DC ca­
labrese di puntare allo scio­
glimento del consiglio regio­
nale. 

Che questo infatti sia il ve­
ro e attuale obiettivo del 
gruppo dirigente scudòcrocia­
to non possono esserci dub­
bi: in aula il PCI ha infatti 
riconfermato — lo hanno det­
to sia Fittante che Guarascio 
— che non impedirà altre so­
luzioni, ma che non è possi­
bile continuare in questa o-
perazlone di vero e proprio 
stillicidio e che la Calabria 
deve avere un governo regio­
nale. Le responsabilità, per­
ciò. vanno chiaramente deli-
neandósi. 

• ' 5 > Filippo Veltri 

Ancora 
senzatétto al 

Municipio 
di Palermo 

mentre 
la giunta 

comunale 
elude i 

suoi doveri 

Associazionismo e legge 285 

Convegno a Matera 
su agricoltura e 
lavoro giovanile 

I lavori si apriranno domani nel sa­
lone dell'amministrazione provinciale 

PALERMO — H sindaco, il de Man-
tione, è ricorso financo alle inserzio­
ni sui giornali per cercare case sfit­
te. Una soluzione che dà un tocco di 
farsa al dramma *Vi senzatetto e de­
gli abitanti in case pericolanti del cen­
tro storico dì Palermo, alle prese con 
la gravissima inerzia della giunta di 
centro-sinistra. 

Entro oggi — assicurano da Palazzo 
delle Aquile — dovrebbe essere pronto 
in qualche modo un elenco di mille 
palazzi privati per i quali i costruttori 
hanno già ricevuto il certificato di agi-

. * 
•ti i *.\ 

. f 

bilità. E così dovrebbe finalmente esse­
re avviato quel censimento a tappeto 
delle case libere, che era stato recla-
mato con la clamorosa occupazione del 
municipio dopo i crolli al Capo e al 
Borgo Vecchio. 

In realtà — affermano i dirigenti del 
SUNIA palermitano — l'amministrazio 
ne avrebbe i mezzi per arrivare ad una 
vera e propria anagrafe delle utenze. 

Il sindacato degli inquilini aveva pro­
posto infatti nei giorni scorsi la costi­
tuzione di un ufficio-casa per censire 
tutti gli alloggi sfitti, dando così una 

sistemazione non solo ai « pericolanti > 
dei quattro Mandamenti, ma anche ai 
quasi mille sfrattati che non riescono 
ancora a trovare una casa. 

Ma finora il SUNIA non ha ricevuto 
alcuna risposta, mentre la questione 
•ella casa diventa ogni giorno sempre 

più esplosiva: altre venti famiglie del 
centro storico che crolla hanno dormito 
all'addiaccio nella notte ' tra giovedi e 
venerdì, davanti al municipio reclaman­
do una vera casa. 

Nella foto: i senzatetto davanti alla 
sede del Comune. 

f,k 
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j] Il >servizio civile» nel!minuscolo paesino dell'isola di Stromboli 

wr A Ginostra, «soldato» senza fucile 
Piero, obiettore di coscienza, è praticamente l'unico giovane p resente nel villaggio di pescatori - Lavorare per tutti - Quando 
arriverà l'impianto per l'illuminazione elettrica? - Quando si parla di lavoro e di emigrazione - Che cosa vuol dire MSI 

CROTONE — La cris: po­
litica che travaglia la cit­
tà di Crotone, da tempo. 
potrebbe trovare uno sboc­
co positivo in questi gior­
ni e dare cosi vita ad una 
amministrazione che col­
ga nel segno, risolvendoli, 
i problemi reali della città. 
Sull'incontro tra le dele­
gazioni del PCI e del PSI 
il compagno Schifino, se­
gretario della Federazione 
comunista ha tenuto a sot­
tolineare in una sua di­
chiarazione che qualche 
passo in avanti è stato re­
gistrato « pur net perma­
nere di posizioni diverse 
su punti qualificanti dell* 
accordo politico-program-

rmatico che dovrà ispirare 
' l'attività della nuova am­

ministrazione ». 
' Quindi un « respiro » di 
questa crisi che ha aperto 
m ulteriori spazi — conti­
nua il compagno Schifino 
— e ora spetta ad ogni 
partito, in particolare al 
PSI. valutare responsabil­
mente questi primi risul­
tati raggiunti ed abbando­
nare la rigidità delle ri­
spettive posizioni per de­
terminare le convergenze 
necessarie per risolvere 
positivamente la crisi che 
ha investito l'amministra­
zione della città ». 

Una necessità che si le­
ga «alla situazione della 
città che rimane grave sia 
per ouanto riguarda i pro­
blemi strettamente ammi­
nistrativi e dei servizi, sia 
per quelli inerenti allo svi­
luppo economico sociale, 
per lo stato preoccupante 

Dopo l'incontro PCI-PSI 

Verso una soluzione 
per la crisi a Crotone 

raggiunto dalla disoccupa-
zicne giovanile e per la 
minaccia di chiusura di al­
tri reparti della Montedi-
scn e della cassa integra­
zione alla Cellulosa cala-
bra ». 

Il compagno Schifino ha 
poi fermato l'attenzione 
sulla posizione espressa 
dalla DC nel suo ultimo 
documento che « sorpren­
de ì comunisti — ha detto 
Schifino — per la decis'o-

i ne presa da questo parti-
l to di dichiarare le proprie 
idUpaniMlità per le solu-
| s t a * che recJaiuaebbcro 
; «na Ma diretta responsa-
^ Wttà a invilo paUtteo e 
* pTojrfmimamUco >. -
i\Wìint sareste stato più 
lopportuno che la DC attra-
jfverso il documento avesse 
l espresso con cafra**- chia-
Frezza le proprie*podsioni 

nei fatti il perseguimen­
to di contenuti e di meto­
di nuovi di governo — ha 
continuato il compagno 
Schifino. 

In risposta a questo at­
teggiamento di quanti non 
intendono operare quella 
svolta del modo nuovo di 
governare la città, il com­
pagno Schifino conclude 
affermando che « i comu­
nisti ritengono che la via 
da percorrere sia quella di 
definire un programma 
amministrativo chiaro che 
colta interamente le novi­
tà della situazione per da-

- re vita ad una giunta di 
sinistra aperta al contri­
buto delle forse politiche 
deinocrattche che intendo­
no responsabilmente con-
trfbolrt alla soluzione dei 
drasnaiici problemi della 
dt tè» . » t-j 
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dibattito politico e del con 
fronto fra i partiti, in par­
ticolare sui criteri da se­
guire per la nomina agli 
enti e sulla variante anzi­
ché inventare formule po­
litiche nco chiare ed avul­
se da un accordo politico 
amministrativo che segni 

mercoledì non ha eletto in 
prima convocazione il sin­
daco e la giunta e pertan­
to è stato aggiornato al 15 
marzo; un tempo breve 
nel quale si dovrebbe rag­
giungere un accordo. 

Carmino Talarko 

Nostro servizio 
LIPARI — Ginostra è uno 

sperduto villaggio battuto dai 
vento e dal mare delle Eolie. 

. fisso si trova geograficamen-
; &$e"£"nella parte posteriore idei-

D'estate, come del resto in 
tutte le isole, di gente ce n'è 
parecchia, soprattutto turisti 
che abbandonando il caotico 
mondo della città, trovano ri­
fugio in questi posti a volte 
« e per tante ragioni » dimen­
ticati dall'uomo e da Dio. 

Invece, ora, d'inverno, le 
« anime » che si possono con­
tare non superano la trenti­
na. Su questo lembo di costa 
frastagliata e di terra arida 
ed avida, in compagnia sol­
tanto di « anziani » (i giovani 
seno tutti emigrati per man­
canza di lavoro), « vive » Pie­
ro Basilico, un ragazzo obiet­
tore di coscienza che ha scel­
to di prestare servizio civile, 
rifiutando la divisa, i-ùn lo 
scopo di aiutare la gente del 
luogo, e da un punto di vista 
pratico (incrementando l'a­
gricoltura, attività'.che fino 
ad un ventènnio scorso face­
va di Ginostra una zona ric­
chissima). e per dimostrare 
« a quelli che non- lo crede­
vano» che prestare «servi­
zio » può • voler anche dire 
farlo senza armi. 

Piero, come lui stesso ci 
dice,, ha voluto fare l'obietto­
re in conseguenza di - una 
scelta di vita politica 'ben 
precisa. E' il primo giovane 
infatti che dopo tanti anni 
affronta il clima umido e 
ventoso della zona. «• 

Eppure Basilico nell'isola 
ci vive ed è per tutti un so­
stegno. E* lui che aiuta i 
vecchi a tirare le reti; fanno 
il suo nome quando (tempo 
permettendo) bisogna mette-

j re la barca in acqua per rag­
giungere la nave che passan-

j do ogni due giorni scarica le 
poche merci e la pochissima 
posta (a Ginostra manca 
qualsiasi porto d'attracco an­
che per gli aliscafi): è Piero 
che sta portando avanti la 
lotta per far installare un 
impianto elettrico, in quanto 
nell'isola si vive ancora a 
lume di candela; ed è lui in­
fine che coltiva terreni che 
gli sono stati affidati dalle 
autorità competenti. 

Non è facile tutto questo 
(ci fa notare il giovane). « n 
servizio civile non è una co­
moda scappatoia a quello mi­
litare. La sua durata è di 8 
mesi superiore a quello di 
leva. Sull'obiettore viene e-
sercitato un severo controllo. 
Egli — continua il giovane — 
è tenuto a svolgere gratuita­
mente lavori che siano defi­
niti di utilità sociale, ed è 
quindi indispensabile avere 
alle spalle una maturità poli­
tica e morale». 

Ma Piero, alla comunità 
ginostrese. non si rende utile 
soltanto da un punto di vista 
materiale, tant'è che cerca di 
portare avanti dei discorsi 
alternativi, Spiega dunque il 
perché i giovani sono emigra­
ti. ed anche cosa voglia dire 
realmente MSI, sigla che In 
elezioni di anni or sono. I 

1 fascisti presentarono (glo-
! cando sporcamente sulla 
> buona fede cattolica di alcuni 

anziani) come Maria Santis­
sima Immacolata. 

In conclusione: Piero Basi­
lico sta forse prestando alla 
società un servizio di minore 
importanza rispetto a quello 
di un sergente che insegna 
come usare le armi? 

Tre giorni di vivace dibattito critico e autocritico 

La realtà sociale » al centro 
del congresso del PCI di Pescara 

Nostro servìzio 
PESCARA — E' stato un con­

gresso. quello della federazio­
ne provinciale del Partito co­
munista di Pescara. ' senza 
dubbio estremamente vivace. 
II gran numero di interventi 
ha sottolineato questa vita­
lità e ha costituito un segno 
qualificante della passione e 
delia capacità critica dei co­
munisti nell'affrontare i gros­
si temi del momento, inter­
nazionali e nazionali, i pro­
blemi del Partito nelle diver­
se realtà in cui opera in cit­
tà e provincia, temi die si in­
tersecano nel dibattito di una 
tribuna congressuale. 

Una caratteristica importan­
te è stata rappresentata cer­
tamente dai numerosi inter­
venti e dal piano di lavoro 
svolto nelle sette commissioni 
che hanno distinto questo XIII 
Congresso del PCI pescarese 
e hanno comportato l'impegno 
attivo della gran parte dei 
206 delegati. Lo stesso di­
battito in assemblea, protrat­
tosi ininterrottamente e a pie­
no ritmo per tre giorni, è sta­
to caratterizzato da una ric­
chezza e da una spregiudica­
ta riflessione sui temi affron-

tati, come ha sottolineato an­
che nel suo discorso a con­
clusione dei lavori dell'assem­
blea il compagno Tortorella. 

Non è . certamente manca­
to nel confronto congressuale 
quel franco spirito critico ed 
autocritico che caratterizza la 
partecipazione collettiva di 
una organizzazione comunista 
nello sforrn continuo per ca­
pire. migliorare e migliorar­
si. Grosso tema affrontato nel 
dibattito è stato il rapporto 
del Partito con la realtà so­
ciale; tanti interventi, soprat­
tutto di giovani e donne. la 
cui grossa • rappresentanza 
nel numero dei delegati sot­
tolinea l'emergere di una nuo­
va realtà nella società qui a 
Pescara, hanno puntualizzato 
l'esigenza di andare a nuo­
ve e più valide forme di 
collegamento con protagonisti 
sociali come i giovani, le don­
ne. i disoccupati, per offrire 
loro più concrete possibilità di 
lotta: « i giovani, i disoccu­
pati — è stato detto — non 
cercano solo un posto di la­
voro. essi cercano soprattutto 
un posto per lottare ». 

< Dopo il 15 giugno 1975. noi 
promettemmo agli elettori un 
nuovo modo di governare* for-

se non ci siamo riusciti pie­
namente, per difficili situa­
zioni oggettive e anche per­
ché ci sono stati limiti- ed 
errori da parte nostra: pur 
ritenendo il bilancio della no­
stra opera di governo non del 
tutto negativo> si è affermato. 

Nel suo discorso conclusivo 
il compagno Tortorella ha 
sottolineato e stimolato anche 
con rilievi critici Io sforzo 
dei comunisti pescaresi per 
comprendere meglio, e cosi 
meglio operare nelle realtà in 
cui vivono, nel contesto dei 
problemi teorici e pratici na­
zionali e internazionali. 

Al termine dei lavori con­
gressuali. il Comitato federa­
le e la Commissione federale 
di controllo eletti dall'assem­
blea hanno chiamato alla di­
rezione della Federazione il 
compagno Antonio Ciancio, ed 
hanno espresso al compagno 
Silvano Console, chiamato a 
nuovi compiti nell'ambito del 
Comitato regionale del Parti­
to. il loro apprezzamento ed 
un caldo ringraziamento per 
l'opera svolta alla responsabi 
b'tà politica della Federa­
zione. 

Sandro Marinacci 

MATERA — Nella città dove 
fu elaborata la primissima 
formulazione della legge sul- | 
la occupazione giovanile si 
torna a discutere sul come ap 
plicare adeguatamente la nor­
mativa della 285. L'occasione 
è offerta dal convegno pro­
mosso dalla Consulta giovani­
le provinciale e dal Centro di 
iniziative per lo sviluppo del­
la cooperazione e dell'occupa­
zione giovanile, che domani. 
presso il salone deU'Ammini-
nistrazione provinciale di Ma­
tera. aprirà i suoi lavori. 

e L'associazionismo in agri­
coltura; come applicare il ti- j 
tolo terzo della legge 285 e 
gli altri provvedimenti por l* 
attuazione del piano agricolo 
alimentare >. Questo il tema 
del dibattito che sarà intro­
dotto da una relazione del 
prof. Giuliano Cesarmi, docen­
te di assistenza tecnica e di­
vulgazione agricola presso 1' 
Università di Bologna, e con­
cluso dal doti. Michele Ca­
scino. 

Lo studio su temi specifici 
di tre commissioni clic già da 
questa mattimi sono al lavoro, 
contribuirà a fornire maggio­
ri strumenti alla discussione 
di domani. 

L'esigenza di questo conve­
gno è nata dall'esperienza sul­
l'applicazione della 285 in Ba­
silicata che indica con chia­
rezza i limiti dell'intervento 
sui problemi dell'occupazione 
giovanile. Infatti è mancata 
in questi mesi un'azione spe­
cifica settore produttivo per 
settore produttivo. Non vi è 
stata soltanto l'assenza tota­
le degli imprenditori privati 
dovuta essenzialmente all'in­
capacità della Regione di coin­
volgere questi soggetti, ma vi 
è stato anche per quei settori 
in cui l'intervento pubblico è 
determinante per il decollo 
della attività, un vuoto di ini­
ziativa. 

Non è difficile rendersene 
conto. La punta più alta di 
applicazione della 285 si è 
avuta attraverso l'art. 26 re­
lativo alla pubblica ammini­
strazione. In particolare nono­
stante che le iniziative asso-

iciazionistiche dei giovani nella 
regione si siano moltiplicate 
(in provincia di Matera sono 
state costituite 30 cooperativo) 
gli organi competenti e la Re­
gione in primo luogo non han­
no avuto la capacità di veni­
re incontro alle esigenze che 
questi giovani esprimono. 

« Questo convegno dunque 
— dice Cesare Gentile della 
Consulta giovanile — vuole 
approfondire le questioni re­
lative alla possibilità di reale 
occupazione nel settore agri­
colo attraverso l'associazioni­
smo giovanile, partendo pro­
prio dal titolo 3- della 285 che 
va necessariamente coordina­
to con tutti gli altri provvedi -
menti legati alla attuazione 
del piano agricolo alimentare». 

La legge stabilisce in modo 
esplicito che la Regione deve 
assolvere un ruolo di pro­
mozione per la costituzione di 
cooperative e per assistere 
tecnicamente e finanziaria­
mente e sul piano della forma­
zione professionale. E' noto 
infatti che ci si trova di fron­
te a giovani che vengono da 
esperienze le più diverse dal 
punto di vista scolastico e 
per estrazione sociale. Piero 
Fontana, segretario del Con­
tro. ci anticipa alcune prono 
ste che saranno avanzate nel 
corso del convegno. 

« Noi diciamo che bisogna 
superare a livello di diparti­
mento alla agricoltura gli in­
terventi generici, cltentelari. 
assistenziali ed improduttivi. j 
Bisogna subito avviare un cen­
simento vero delle terre che è 
possibile utilizzare assegnan­

dole alle cooperative già co 
stituitc indicando inoltre do 
ve è possibile costituirne di 
nuove che abbiano la sicurez 
za di ottenere la terra. 

Questo compito va affidato 
all'Ente di sviluppo agricolo 
della Basilicata. Laddove si 
riscontrassero difficoltà nel re 
perire i terreni, l'ente pubbli­
co dovrà avere il compito di 
acquistarli e cederli alle eoo 
perative ». 

Michele Pace 

Se la DC 
comanda... 

il « Tempo » 
obbedisce 

« // Tempo » di ieri, gio­
vedì, trattando della cri­
si regionale toma a bat­
tere, con la consueta non­
curanza della verità, il 
tasto della « pervicace vo­
lontà di rottura da pai te 
comunista ». Non ci stu­
pisce: gli ordini sono or­
dini. e se la DC comanda 
« // Tempo » ubbidisce. 

Ma la verità è un'altra. 
Chi mostra pervicace vo­
lontà di rottura è sempre 
e solo la DC, coi suoi as­
surdi e immotivati « veti » 
alla costituzione di una 
giunta regionale con la 
partecipazione di tutti i 
partiti democratici. 

La DC ammette il per­
durare dell'emerpenzn. 
conviene sull'assoluta ne­
cessità di non rompere il 
quadro di solidarietà de­
mocratica, ribadisce che 
l'apporto del PCI è indi­
spensabile per praticare 
tale politica, però i co­
munisti in giunta non H 
vuole, e in sostanza, nem­
meno all'opposizione. Un 
po' troppo, ci pare. 

La verità è che la DC 
non vuole il PCI in giun­
ta perché sa che questa 
presenza avvicrebbe un 
processo ,di capibiamento 

!rèàtè;-cohkrctà.>-ì'Uc colpi­
rebbe molti deali interes­
si che essa difende (e ti 
rifiuto a operare per fi 
rinnovamento della socie­
tà abruzzese la DC lo con­
ferma con il suo atteggia­
mento arretrato su punti 
fondamentali e qualifican­
ti oggetto della trottatila 
per il prooramma). AV, 
crediamo, la stessa DC 
prende molto sul serio cer­
te sue distraile proposte 
su « comitati di garanti » 
o nitro. 

Stupisce, in questa si-
tun?ione. il tono usato dal 
« Messaagero » di ieri, che 
pirla di <r doccia pelata » 
dei" comunisti ver l'npnel-
In da loro rivolto alla DC 
di rimuovere le sue pre­
clusioni alla costituzione 
di una attinta di unità 
democratici. Questo, e 
non altri, è il nodo fon­
damentale. 

Ci sarebbero certamen­
te maoaiori possibilità 
di scioglierlo in post-
tivo se i" campioni socia­
listi. anziché limitarsi a 
prendere atto d-1 veto de 
aaissero con più coeren­
za rispetto al documento 
cnnoiunlo PCI-PSI dell'8 
febbraio (con il anale si 
ch'edeva una giunta uni­
taria). 

Inutile poi aridare allo 
scandalo se i comunisti 
non esultano di fronte a 
proposte chr proorio non 
si vede come vossano es­
sere « *pc<e » di fronte at-
lr ma^^e lavoratrici come 
scani concreti di cambia­
mento. 

f. d. v. 

L'esperienza del circolo ARCI di Potenza 

Fare cultura, in una vecchia cantina 
600 iscritti e molte attività nei quartieri sono il positivo bilancio presentato al congresso — Non è 
fantascientifico pensare di scuotere sfiducia consolidata e combattere la disgregazione della città 

Luigi Barrici 

Dal Mitro cerrispoaétae 
POTENZA — Il Circolo ARCI 
di Potenza dopo la fase pio-
neristica è adesso alla ricerca 
di una sua identità. Il primo 
congresso — svoltosi di re­
cente — ha offerto l'occasio­
ne di una riflessione più at­
tenta sul ruolo dell'associa-
zionismo culturale > democra­
tico in una città monopoliz­
zata ancora dalle associazioni 
parrocchiali e dalle polispor­
tive della Libertas. 

Una vecchia cantina riadat­
tata alla meglio con tanti 
sacrifìci, quasi 600 iscritti, un 
paio di rassegne cinemato­
grafiche alle spalle, alcuni 
concerti seguendo il circuito 
nazionale e tanti dibattiti; il 
circolo è ben presto diventa­
to punto dì riferimento per i 
giovani della città in cerca di 
un modo diverso di trascor­

rere il tempo libero e di fare 
cultura. 

Ma il salto di qualità, l'or- ' 
ganizzazione l'ha compiuto 
quando ha trasferito il pro­
prio impegno nei quartieri: 
nel rione Lucania, avviando 
un'esperienza unitaria con il 
Consiglio d'istituto - della 
scuola, nel rione Francioso. 
realizzando un centro di 
formazione psico-sportiva. La 
tenace ricerca di rapportarsi 
con le realtà territoriali, con 
le realtà sociali e politiche. 
in particolare del mondo gio­
vanile, con le organizzazioni 
femminili e i collettivi fem­
ministi ha cosi consentito di 
dar corpo alla costruzione 
della sede del circolo, pro­
prio nel centro storico 

Nel bilancio dell'attività 
svolta, in questo breve arco 
di tempo, il fatto maggior­
mente positivo resta indub­

biamente la rassegna «La 
donna nel cinema degli anni 
70 >. non tanto per i films 
proposti e la tematica fem­
minile. quanto invece per il 
rapporto instaurato con l'En­
te Regione. < La capacità 
nuova di rapportarci in ma­
niera costruttiva con l'Ente 
Regione, capovolgendo la lo­
gica dell'assistenza nei con­
fronti dell'associazionismo — 
ci dice Antonio Maroscia, 
presidente del circolo — e 
determinando livelli di 
grammazione 
attraverso il 
pubblico della rassegna, ha 
rappresentato per noi una 
svolta >. 

Passi notevoli sono stati 
compiuti anche nel settore 
dello sport, dove a parte 
l'esperienza del centro del 
rione Francioso, il torneo di 
pallacanestro vede la parteci­

pazione. secondo uno spirito 
non competitivo, di decine e 
decine di giovani e meno 
giovani, in particolare quelli 
scartati dalle selezioni dei 
grossi club cittadini. Forse 
non è molto, ma è la dimo­
strazione che è concretamen-

ek-mento propulsivo alla do­
manda generale di democra­
zia che viene dalla città. 

I compagni dell'ARCI sono 
riusciti a superare il pericolo 
di rinchiudersi nelle quattro 
mura della sede che non 
hanno una formula già pron­

te possibile superare la bar- I ta. Stanno provando alcune 
riera psicologica della « par­
ticolare situazione > e gli at­
teggiamenti della sfiducia. 
determinata dalla disgrega 
zione e dalla crisi dei movi-

prô  ì menti giovanili democratici. 
democratica, ! In una città dove le orga-
finanziamento nizzazioni politiche dei partiti 

democratici non superano il 
centinaio di iscrìtti, il circolo 
ARCI rappresenta ben più 
che il rifugio alla noia e alla 
rassegnazione. Il difficile, a-
desso. è trasformare queste 
energìe nuove in processi 
culturali che incidano nella 
realtà, che si pongano come 

strade: la strutturazione del 
circolo in laboratorio musica­
le. gruppo fotografia, cinefo­
nim. ecc. e al tempo stesso 
di rapporto con l'esterno. 

Ciò che stanno dimostran­
do. però, è che fare cultura 
anche nella città di Potenza 
non è un'impresa fantascien­
tifica. anzi è proprio la vo­
glia di recuperare il terreno 
perduto, di vincere il provin­
cialismo, che costituisce la 
forza maggiore per andare •-
vanti. 

Arturo Gigli* 


